
RENATO FARINA

Il capodelloStato, il cattolicoSergioMattarel-
la, apre la manifestazione
nonsolopolitica,mapoli-
tica senz’altro, che si chia-
maMeetingper l’amicizia
deipopoli, volutaeanima-
ta dal movimento cattoli-
codiComunionee libera-
zione,e laquestionesipo-
ne da sé. Che rapporto c’è oggi tra mondo
cattolico (ma esiste ancora?), o più generica-
mente fedeli alla Chiesa di Roma, (...)

segue Ô a pagina 5

ANTONIO RAPISARDA
Ô a pagina 4

Cresce il fronte
del vaccino
obbligatorio

PIETRO SENALDI

Secondo i fandell’ex avvocatodel popolonoi
di Libero siamo dei criminali mentre avere i
talebani per casa è
un’esperienza rilassante
alla stregua di un bagno
caldo. È quanto si deduce
leggendo le pagine inter-
net del Movimento Cin-
questelle. Ci viene conte-
stato il titolo di ieri, «Con-
te sta con i talebani». Ci viene augurato ogni
male, tranne quello di finire tra le grinfie dei
tagliagole islamici, eventualità (...)

segue Ô a pagina 9

TOBIA DE STEFANO

Dovevanoabolire lapovertà e invecehanno lega-
lizzato l’evasione. Potrebbe essere un interessan-
te slogandacampagnaelettorale anti-grillina, so-
lo che a differenza dellamaggior parte delle “for-
mule”damanifestoutilizzate in vistadelle elezio-
ni, questa è tremendamente vera. Sono bastate
due righe “nascoste” in un decreto legge (...)

segue Ô a pagina 13

Chi chiede sussidi può segnare dati falsi, non perderà i soldi

Coi giallorossi legalizzati gli evasori

Al Meeting di Cl calata di politici

I cattolici rimangono
l’ultimo collante
della società italiana

La sardina si candida col Pd a BolognaLa sardina si candida col Pd a Bologna
Santori dovevaSantori doveva
fare la rivoluzionefare la rivoluzione
Si accontentaSi accontenta
di una poltroncinadi una poltroncina

Giuseppi apre ai tagliagole, noi no

M5S se la prende
con «Libero»
e non con i talebani

«Libero» di ieri

ALESSANDRO SALLUSTI

Se non ora quando? Se non ora quando il
Centrodestra deve dare certezze di essere
il raggruppamento in grado di prendere il
testimone da Mario Draghi, qualsiasi sarà
il suo destino, come guida affidabile per
questoPaese?Basta con le fugheadestra e
manca, le uscite sui parchi da intestare a
Mussolini junior piuttosto che i pericolosi
distinguosui vaccini e inutili scemenzedel
genere che frastornano gli elettori e apro-
no il fianco ad attacchi strumentali. Parlia-
mo di cose serie, di politica estera, di sicu-
rezza, di economiaedi crescita.Maparlia-
mone con una voce unica e credibile sia
pure preservando legittime sensibililità di-
versechepoi sono laveraricchezzadique-
sta coalizione.
IeriBerlusconieSalvini si sono incontra-

ti dopo che il Cavaliere, pochi giorni fa,
aveva avuto un faccia a faccia chiarificato-
re con Giorgia Meloni. Da mesi si parla
dell’ipotesi di modelli che vadano oltre
semplici alleanze elettorali tra i tre partiti
principali della coalizione. Bene, ma l’im-
pressione è che si continui a girare attorno
al problema senza arrivare a un dunque.
Sappiamo che i tempi della politica non
sono quelli del giornalismo, ovvio. Ma
avanti di questo passo si rischia davverodi
incancrenire ledivergenze,didiluire ipun-
ti di intesa e di perdere quell’effetto novità
chedasolo sarebbesufficientea svoltare la
prospettiva. La sensazione è che i tre lea-
der - Salvini, Berlusconi e Meloni - le idee
le abbiano chiarema che siano ostaggi dei
rispettiviapparati timorosidiperderegran-
di e piccole posizioni di rendita spesso im-
meritate o comunque sovradimensionate.
Se non ora quando, lo ripetiamo, con una
crisidrammaticacomequelladell’Afghani-
stan, con una emergenza sanitaria dalla
quale provare a uscire con nervi saldi e
lucida visione, con una montagna di mi-
liardi inarrivo,ultimaoccassionepersalva-
re la baracca? Insomma se non ora quan-
do il Centrodestra deve fare uno scatto di
unità e autorevolezza formale e sostanzia-
le interna e internazionale?
Ci famolto piacere che i sondaggi conti-

nuino a indicare la coalizione vincente in
caso di elezioni. Il dubbio è che questo sia
principalmente frutto delle debolezze de-
gli avversari,nondiunaoggetiva forzapro-
pria.Ma noi non inseguiamo ilmeno peg-
gio, noi pretendiamo e meritiamo il me-
glio. Se non ora quando cambiare le cose?

Effetti collaterali della pandemia: nascite in calo del 55% a Milano

Le culle sono vuote? Soddisfazione piena

Il palco del Meeting

FAUSTO CARIOTI

A sentire Silvio Berlusconi e Matteo Salvi-
ni, non è più questione di «se» nascerà la
federazioneLega-Forza Italia,madi«quan-
do». E la risposta è: quando (...)

segue Ô a pagina 3

VITTORIO FELTRI

Più che una notizia è una
conferma. AMilano la nasci-
tadibambini,nell’ultimoan-
no, è diminuita di oltre il 50
per cento. E nel resto d’Italia
l’incremento demografico
non è molto diverso. Dicono
cheilcalo inquestionesiado-

vuto al lockdown, ma io non
ci credo. Infatti all’inizio del-
lapandemia si affermavache
la gente, costretta a stare in
casa, si sarebbe dilettata a fe-
condaremoglie fidanzate, in-
veceallaprovadei fattihaces-
sato di procreare come un
tempo.Èevidentechedinor-
ma chi fa delle previsioni a

caso le sbaglia. E questo è il
primodato inconfutabile.
Il secondoècheforsemari-

to e consorte obbligati a una
strettaeprolungataconviven-
za si stancano in fretta l’uno
dell’altra e cessano di accop-
piarsi.L’abitudine, la ripetivi-
tà, la noia alla fine (...)

segue Ô a pagina 17

ELISA CALESSI
Ô a pagina 10

DAL CTS A CGIL E CISL

Adesso basta finte
Meritiamo il meglio

La cena a Villa Certosa

Patto Berlusconi-Salvini
Matteo: «Il governo va protetto e tutelato. Conte e Letta polemizzano tutti i giorni,

la federazione del centrodestra è fondamentale per il Paese. Ma no al partito unico»
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L’APPELLO DELL’OSSERVATORIO DEGLI AVVOCATI IN PERICOLO ALLE AUTORITÀ EUROPEE

Ora salviamo Latifa Sharifi 
l’avvocata dei diritti delle donne
lasciata nelle mani dei talebani
La legale, minacciata da anni, è stata incredibilemente 
respinta all’aeroporto di Kabul insieme al marito e i figli 

INTERVISTA

A d accompagnarci nel nostro viaggio 
nel Foro partenopeo è l’avvocato An-
tonio Tafuri, presidente del Coa di 

Napoli. «Oggi – dice Tafuri - la posizione 
e la considerazione sociale dell’avvoca-
to sono profondamente cambiate. In que-
sto nuovo millennio le difficoltà risiedo-
no, da un lato, in una diffusa diffidenza 
verso i professionisti e, dall’altro lato, 
nei tanti formalismi dei sistemi proces-
suali, che aumentano il tasso di incertez-
za delle istanze. L’avvocatura deve con-
vincersi che fare l’avvocato oggi è tutt’al-
tro rispetto a vent’anni fa e che la nostra 
professione deve modernizzarsi per re-
stare al passo coi tempi».
Il 6 agosto scorso è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il bando per il recluta-
mento, a tempo determinato di 8.171 ad-
detti all’ufficio del processo. Il termine 
di scadenza per la presentazione delle 
domande è il 23 settembre prossimo.

È la storia di due due vite rubate. Una, quel-
la di Vanna Licheri, perduta per sempre, 
risucchiata da un buco nero. L’altra, quel-

la di Pietro Paolo Melis, spezzata in due, ine-
sorabilmente. Due vite che non si sono mai 
incrociate e che però sono legate indissolu-
bilmente. Pietro Paolo Melis ha trascorso 18 

anni, sei mesi e cinque giorni in carcere, ac-
cusato ingiustamente di aver organizzato il 
rapimento di Vanna Licheri, imprenditrice 
agricola sequestrata il 14 maggio 1995 e mai 
più tornata a casa.

FRANCESCO CAIA

STORIE DI MALAGIUSTIZIA: IL CASO DI PIETRO PAOLO MELIS

«Io, in galera da innocente: lo stato 
mi ha rubato 18 anni della mia vita»

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 8

«La giustizia
non riparte
assumendo
i “garzoni”
dei giudici»

ANTONIO SALVATI

La candidatura dell’ex pm
Su Luca Palamara 
Fi ha il cuore spezzato in due

NERAD’ESTATE

«Il nome
ffgfgfgfgh
jjj

GIACOMO PULETTI A PAGINA 9

Tutti contro il povero Letta!
Intellettuali e compagni 
all’assalto del segretario dem

NERAD’ESTATE
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QUI NAPOLI

ROCCO VAZZANA A PAGINA 6

SIMONA MUSCO A PAGINA 10

I l Messico è pieno di vie e piazze dedicate 
a Garibaldi. Una si trova proprio al centro 
della capitale. Ma non è il Giuseppe Gari-

baldi che viene subito da pensare. Parliamo 
del nipote. Si chiama anche lui Giuseppe, 
ma veniva chiamato Peppino, naturalizzato 
in Josè. Suo padre, Ricciotti Garibaldi – nato 

in Uruguay – era il figlio, appunto, di Giusep-
pe Garibaldi e Anita. La storia di Ricciotti è 
degna di nota. Figlio dell’eroe dei Due Mon-
di, era salito sul treno Roma – Sulmona per 
inaugurare la nuova impresa ferroviaria,

La giurista Angiza Nasiree 
«Con quei fanatici al potere
per le donne dell’Afghanistan
purtroppo non c’è futuro»

Intervista
terzi
erwerwe
erewrwerw
dfsdfs
dfsdfs

AA PAGINA 4

FRANCESCO DAMATO A PAGINA 7

LE LOTTE DEL NIPOTE DELL’EROE DEI DUE MONDI

Storia di Peppino Jr. Garibaldi, 
che finì in cella con Pertini e Saragat

LANFRANCO CAMINITI A PAGINA 3

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 11

L’ occupazione militare dell’Afghanistan da parte della Nato
ha avuto il più tragico degli epiloghi. 
Nonostante sia stato da tempo annunciato e preparato, 

le modalità e le conseguenze del ritiro delle forze militari straniere, 
tra le quali quello delle nostre forze armate, ha lasciato sgomenta 
l’opinione pubblica internazionale, suscitando interrogativi 
angosciosi per chiunque abbia a cuore non solo il rispetto dei diritti 
umani ma il futuro stesso delle nostre democrazie. 
Come è stato possibile spendere cifre colossali, in venti anni 
di occupazione, per armare e addestrare un esercito che avrebbe 
dovuto assicurare il rispetto dei diritti più elementari dei cittadini 
afghani, quelli delle donne, dei minori e delle minoranze 
innanzitutto, almeno nelle zone sotto il controllo governativo,
per poi vedere quello stesso esercito dissolversi praticamente 
senza opporre alcuna resistenza all’avanzata dei talebani?

GE.GRI. A PAGINA 2

«All’onorevole
Costa dico:
nessuna minaccia.
C’è un problema
di narrazione»
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I bergamini, 
gli aristocratici

lavoratori
delle stalle

Valcarenghi-Pellino da pag. 20

Vaccini, ostacolo privacy 

«V
accinarsi è un dovere perché la 
realtà concreta dimostra che il 
vaccino è lo strumento più effi-

cace di cui disponiamo per difenderci e per 
tutelare i più deboli e i più esposti a gravi 
pericoli. Un atto di amore nei loro confron-
ti, come ha detto pochi giorni fa Papa Fran-
cesco». Lo ha detto venerdi scorso il presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarella. 
E qualche giorno prima il capo del governo, 
Mario Draghi, aveva sostenuto che «gli ap-
pelli a non vaccinarsi son appelli a morire. 
O a far morire». 

Ma, oltre ai no vax, c’è anche un altro 
ostacolo sul percorso virtuoso della vacci-
nazione di massa, la privacy. Privacy, nel-
la mente delle persone comuni è ormai as-
sociata a una inutile montagna di docu-
menti da firmare senza leggere, un magni-
fico esempio di ottusità burocratica. Anche 
perché, se da una parte quasi ogni atto pub-
blico che compiamo è accompagnato dalla 
firma del modulo privacy, dall’altro i nostri 

continua a pag. 5

Il superbonus
è parificato 

a un contributo 
in conto 
impianti

La riservatezza dei dati sanitari impedisce le azioni dei comuni di assistenza e 
accompagnamento. Ma nel groviglio normativo si può trovare una via d’uscita

Si rafforza la 
tutela del diritto 

d’autore,
anche online

da pag. 41 

Accesso alla 
professione

più veloce con le 
lauree abilitanti

L’assessore di un piccolo comune scrive a 
ItaliaOggi che «potremmo riuscire ad aiuta-
re i cittadini che non si sono ancora vaccina-
ti. Potremmo far loro la prenotazione per chi 
non ha dimestichezza con la rete ed i cellula-
ri, accompagnare le persone anziane o prive 
di mezzi presso i centri vaccinali. Non obbli-
gando nessuno, ci mancherebbe. Ma ci scon-
triamo con la normativa sulla maledetta pri-
vacy». Ma a leggere bene le norme una via 
d’uscita si potrebbe forse trovare.

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

Cerne da pag. 27

da pag. 29 

Ciccia Messina a pag. 2 

Una foglia di fico
che fa solo danni

Rivoluzione nell’immobiliare:
la logistica sorpassa uffici e negozi 
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE

Magnaschi a pag. 11

Alberto Arbasino aveva inventa-
to «la massaia cinquantenne di Vo-
ghera» che non era la “uno=uno” 
dei grillini di prima maniera, ma 
rappresentava l’italiana media che 
era un deposito di buon senso, ap-
preso dalla vita. Doveva essere mes-
sa lei a capo del Pentagono. Un or-
ganismo dotato di mezzi immensi, 
che impiega decine di migliaia di 
specialisti,  che  ha  traduttori  da  
ogni dialetto, che, per sua ammis-
sione, è in grado di ascoltare anche 
un bisbiglio in una grotta. Ebbene, 
avendo programmato lo  sgancia-
mento  dell’Afghanistan,  non  ha  
realizzato, nei mesi precedenti, il 
rimpatrio in sicurezza dei suoi cit-
tadini, di quelli dei paesi alleati e 
del personale locale che, avendo la-
vorato per loro, adesso rischiano la 
vita. L’esodo poteva essere realizza-
to  prima  del  disimpegno  totale.  
Usciti i civili, potevano sgomberare 
i militari. Non ci voleva molto a in-
ventarlo. Per il Pentagono e simili, 
vale la massima: sono così  furbi  
che sembrano persino cretini. 

Rizzi a pag. 26 

UN AMARCORD DI FATTI 

LUNEDÌ IN EDICOLA

Ogni anno il Granducato causa la 
perdita di almeno 3,2 miliardi di dol-
lari (2,7 miliardi di euro) di gettito fi-
scale che le multinazionali attive in 
Italia dovrebbero versare al fisco di 
Roma. Ma la perdita totale, causata 
da tutti i paradisi fiscali, soprattutto 
quelli Europei, arriva a 7,6 miliardi 
di dollari (6,5 miliardi di euro), circa 
il 20% delle entrate totali raccolte 
dall’Italia. Un euro perso ogni 5 rac-
colti. 

Quanto conta avere un presidente del consiglio che conta 
in Europa e nel mondo, perché autorevole, stimato e rispet-
tato? Sempre più spesso gli italiani si stanno accorgendo 
che il presidente Mario Draghi, mentre sull’Italia parla so-
lo in conferenze stampa nelle quali risponde alle domande 
di vari giornalisti richiedendo non di rado di ripetere la do-
manda perché possa rispondere senza equivoci, sui temi in-
ternazionali, europei e del mondo fa dichiarazioni secche e 
pesanti anche senza essere interrogato. Ma per la tragica 
vicenda dell’Afghanistan è tornato addirittura dalle ferie 
per concedere la sua prima intervista a una sola testata. E 
giustamente lo ha fatto con il Tg1 Rai, che se vogliamo è il 
più istituzionale dei media italiani, essendo di proprietà 
dello stato. In sintesi, Draghi ha detto che c’è il rischio di 
un «esodo di tipo siriano», ma che la linea deve essere «acco-
glienza» per chi ha collaborato con le forze occidentali e in

Sanguisuga Lussemburgo

Valentini a pag.6 

A giugno il debito pubblico è cresciuto di 9,2 miliardi, 
pari a circa 306 mln al giorno e a 213 mila euro al minuto

DIRITTO & ROVESCIOAfghanistan, dal console
ai medici: ecco chi resta lì 

Marcello Gualtieri a pag. 4 

Ogni anno nelle casse del Granducato confluiscono quasi tre miliardi di euro
di gettito fiscale che le multinazionli attive in Italia dovrebbero versare a Roma

ORSI & TORI
DI PAOLO PANERAI

continua a pagina 2
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■ Editoriale

Il Covid, gli intellettuali e il complottismo

TUTTO CIÒ CHE 
NON CI DICONO

ALESSANDRO ZACCURI

e teorie del complotto si basano tutte
sul medesimo presupposto: tanto più
sono indimostrabili, quanto più

risultano incontrovertibili. Perché le prove
ci sarebbero, ma vengono occultate. Perché
quel che rimane è un pulviscolo di indizi
che pochi, pochissimi riescono a ricondurre
a un disegno unitario. In definitiva, perché
Non ce lo dicono, come efficacemente
sintetizza il titolo del recente saggio di
Errico Buonanno sull’argomento (l’editore
è Utet). A rendere ancora più simili tra di
loro le varie ipotesi di cospirazione
contribuisce l’opacità della loro origine.
Opuscoli di dubbia provenienza,
manipolazioni con oscure finalità politiche,
intenti persecutori malamente dissimulati.
In una prima fase la vicenda del Covid-19
non ha fatto eccezione. Amplificata
dall’effetto eco tipico delle reti sociali, la
presunta controinformazione si è dapprima
basata su fonti non verificate né verificabili,
su video maldestri, sulla ricerca ossessiva
della singola incongruenza che da sola
avrebbe smentito la versione ufficiale.
Come già documentato su queste pagine, è
bastata l’iniziativa di una dozzina di
persone, nessuna delle quali in possesso di
adeguate credenziali scientifiche, per far
circolare la convinzione che il coronavirus
non esisteva, che era stato certamente
prodotto in laboratorio, che era stato
diffuso intenzionalmente. Se vi sembra che
un’eventualità escluda l’altra significa che il
complottismo non vi è ancora abbastanza
familiare: pur di ottenere il risultato, il
quadro cospiratorio non teme di
contraddirsi. La sua forza sta nella
ripetizione, ulteriormente rafforzata dal
carattere ricorsivo delle accuse. Come
dimostra molto bene Buonanno, lo schema
è sempre il caro, vecchio “loro contro noi”.
Loro che non ce lo dicono, noi che
scopriamo la verità nascosta. Di ondata in
ondata, però, la pandemia ha finito per
introdurre varianti significative anche nelle
reazioni dell’opinione pubblica. La più
ragguardevole, almeno in Italia, consiste nel
coinvolgimento di figure intellettuali di
primo piano, che hanno progressivamente
assunto posizioni polemiche per quanto
riguarda l’applicazione del piano vaccinale
e, in particolare, il ricorso al Green pass o
Passaporto verde. Con argomentazioni
molto più sofisticate rispetto a quelle
abitualmente in uso nella galassia
complottista, si denuncia il rischio della
limitazione delle libertà personali,
adombrando minacciosi scenari futuri che,
a un esame ravvicinato, tradiscono il
principale difetto di sottovalutare o
addirittura negare l’ancora minaccioso
scenario presente. È un salto di specie forse
non del tutto imprevedibile, questo che
dalla rozzezza del “non ce lo dicono” porta
alla condiscendenza dell’“adesso ve lo dico
io”. Anche a costo, andrà aggiunto, di
sottrarsi ad appelli autorevoli come quelli
che provengono da papa Francesco e dal
presidente Mattarella.

continua a pagina 2
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L’ex presidente della Consulta lancia l’allarme eutanasia: sbilanciamento nella gravità dei reati

Quesito sbagliato
Flick: il referendum dei radicali può liberalizzare l’omicidio di una persona
consenziente anche se in buona salute. Rischio caos giuridico e costituzionale
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quanti gli chiedevano
perché i religiosi cattolici
stessero ancora in Algeria

durante la guerra civile, che negli
anni Novanta causò
centocinquantamila morti, Pierre
Claverie, vescovo e ora beato,
rispondeva: «Non siamo mossi da
non so quale perversione
masochista o suicida. Restiamo là
come al capezzale di un amico, di
un fratello ammalato, in silenzio,
stringendogli la mano,
asciugandogli la fronte. A causa di
Gesù, perché è lui che soffre qui, in
questa violenza che non risparmia
nessuno». Nel suo romanzo
Acquavita (Iberborea) Torgny
Lindgren fa incontrare l’ex pastore

Olof Helmersson, prima predicatore
di Dio e ora della sua non esistenza,
con Gerda, la donna che l’ha sempre
atteso, lei che ha ancora custodito la
fede in Dio. E ora che è in fin di vita,
si re-incontrano: «Gerda domandò
dell’amore di Dio. Com’era dunque,
questo amore? Che potesse
confidare in Dio, lo sapeva. Ma
l’amore? Era pur sempre noto a tutti
quanto capriccioso e incostante
potesse essere l’amore. E anche quel
giorno lui era rimasto in silenzio e
forse un pò titubante al suo
capezzale, un paio di volte aveva
aperto la bocca come per dire
finalmente qualcosa, ma neanche
un suono gli era salito sulle labbra».
Stare al capezzale di un sofferente
resta sempre la miglior scuola di
teologia che sia concepibile. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

Lorenzo Fazzini

Dio tra le righe

Stare, senza parlare

■ Agorà

ASTRONOMIA

Quando la Luna
batteva il tempo

Marcacci a pagina 17

IDEE

Chiesa
e Stato oltre
la storia

Lorizio a pagina 18

CINEMA

Il mondo di Fellini
nel Museo a Rimini

Copioli a pagina 19

Il presidente Sergio Mattarella
apre il Meeting di Rimini e ri-
chiama ciascuno alla respon-
sabilità. «Vaccinarsi – ribadisce
– è un dovere, il vaccino è lo
strumento più efficace di cui
disponiamo per difenderci e
per tutelare i più deboli». Il se-
gretario della Cisl, Luigi Sbar-
ra: l’immunizzazione sia ob-
bligatoria per legge. 

Primopiano alle pagine 8 e 10

MARCO IASEVOLI

Giovanni Maria Flick, pre-
sidente emerito della Corte
costituzionale ed ex mini-
stro della Giustizia affronta
il nuovo dossier sensibile
che si affaccia nel dibattito
politico italiano con impli-
cazioni etiche molto rile-
vanti: il referendum dei ra-
dicali per l’eutanasia legale. 
«Mi sembra vi sia anche u-
na contraddizione non da
poco – dice ad "Avvenire" –
. Se il referendum abrogati-
vo è ammesso e riceve il
consenso dei cittadini, a-
vremmo una situazione per
cui chi uccide una persona
cosciente di sé che glielo
chiede, anche in buona sa-
lute, non rischia il carcere;
mentre rischierebbe le san-
zioni dell’articolo 580 sul-
l’aiuto al suicidio un medi-
co o un familiare o un ami-
co che procura il farmaco
letale a una persona che
non si trova nelle condizio-
ni indicate dalla Consulta».

Palmieri a pagina 7

CRISI Biden: evacuazione difficile. Ombre di al-Qaeda

S’intensifica sempre più in Afghanistan la «caccia» da parte de-
gli estremisti a chi ha collaborato con gli stranieri. La denuncia
del Centro norvegese di studi internazionali: «Le liste erano sta-
te preparate da tempo». Assassinato un parente di un reporter re-
sidente in Germania. L’appello di un ex cuoco dell’ambasciata bri-
tannica: «Londra mi porti via da qui». Il presidente Usa Biden
cerca di replicare alle critiche: «Non so come finirà ma la credi-
bilità Usa è indubbia». Washington ha detto di aver riportato a
casa 13mila cittadini Usa dal 14 agosto. «Non sappiamo però
quanti altri ce ne siano. Comunque porteremo via tutti».

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

Cala l’indice Rt nazionale. Ma due milioni di cinquantenni senza neppure una dose

Mattarella spinge i vaccini
Sbarra: siano obbligatori

COVID

DOPO IL CASO
DI VITERBO Droga e ribellione:

buco nero rave party
Lombardini a pagina 11

■ I nostri temi

IL COMMENTO

Più servizio
vero alla vita:
a ogni costo 

PAOLA BINETTI

Ancora una volta chiedo o-
spitalità per provare a ri-
flettere pubblicamente,
nell’impegno a trovare al-
ternative alla "cultura del-
la morte" che minaccia di
destabilizzare le nostre tra-
dizioni di solidarietà, di cu-
ra reciproca, di amore alla
vita: nostra e degli altri. 

A pagina 3

L’ANALISI

Qual è il senso
della pandemia?
Tocca alla fede

ADRIANO FABRIS

L’esperienza della pandemia
ha cambiato le nostre esi-
stenze. Anche se stiamo tra-
scorrendo un’estate quasi
normale, non possiamo far
finta che nulla sia accaduto.
La pandemia ha inciso sulle
forme della nostra fede e sui
modi in cui viene vissuta. 

A pagina 3

MEETING DI RIMINI 2021

Fede, il tu, relazioni
Ecco che cosa 
serve a costruire l’io

L’io cristiano è l’alternati-
va all’individualismo, ma
ci vuole tanto coraggio per
capirlo (e praticarlo). È il
messaggio che arriva dalla
prima densa giornata del
Meeting di Rimini.

Guiducci, Picariello e Viana
nel primopiano alle pagine 8 e 9

Ritorna il Campionato:
stadi aperti, tante favorite
Zara e Longhi a pagina 20

Esecuzioni dei taleban
Tanti cercano scampo



di Maurizio Costanzo

Il diario

Conte ne spara una.
Di Maio lo smentisce.
Grillo li manda al
diavolo entrambi.

Pluralismo
o già finiti?

STASERARIPARTE IL CAMPIONATO

LaziointrasfertaaEmpoli
perlaprimadiSarri
DomaniRoma-Fiorentina

I
ncredibile. È stata restituita
una Vespa rubata 41 anni fa al
proprietario. L’operazione

l’hanno fatta i Carabinieri, facen-
do un’indagine di tutto rispetto. È
accaduto in Valdarno, in un Co-
mune in provincia di Arezzo. Per
caso, i Carabinieri, svolgendo
un’indagine riguardo un vecchio
trattore, hanno scoperto anche
unaVespaoriginariadegli an-
ni ’80. Quella, appunto, che
era stata rubata. Cosa
avrà detto il proprieta-
rio?

DI FRANCO BECHIS

L’
unica differenza dall’anno scorso è che
ai banchi a rotelle non pensa più nessu-
no. La scuola sta per cominciare e anco-

raunavoltariapriràinmodopiùomenoimpre-
parato come l’anno scorso. Non è piùministro
Lucia Azzolina, ma il cambio non è epocale: il
suo posto è stato preso dal primo dei suoi vec-
chi consulenti, Patrizio Bianchi. Allora consi-
gliavamale,oggi toccaa lui razzolarealla stessa
maniera.Così se la soluzionea tuttimali l’anno
scorso erano i banchi a rotelle (che poi sono
restati inutilizzati neimagazzini), quest’anno il
nuovo totem al cui cospetto ci schianteremo
ancora una volta si chiama «green pass». (...)

 Grimaldi e Magliaro alle pagine 12 e 13

 Borriello a pagina 2

Il TempodiOshø

È giallo sull’autocombustione. Il candidato sindacoMichetti: Atac va risanata

Altro bus in fiamme: sono più di 200

I reducidel ravebombe-covid
aspasso traLazioeToscana

 Antonelli a pagina 5

Greenpassarotelle

 Borriello a pagina 4

 Segue a pagina 3

L’incontro tra Berlusconi e Salvini

Federazione del centrodestra
resta ancora solo un’idea

 Pieretti, Rocca, Salomone e Zotti alle pagine 20 e 21

Ormai non ci sono dubbi: anche i vaccinati trasmettono il contagio. E a scuola accadrà grazie a regole inutili

S. Pio X papa

L’appello del Presidente

Mattarella come il Papa
«Vaccinarsi è atto d’amore»

www.confedilizia.it 

l’organizzazione storica 
della proprietà immobiliare

www.confedilizia.it 

dal 1883, a difesa 
del proprietario di casa
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Le mosse di Xi

La Cina cambia rotta sul piano de-
mografico per combattere  il calo 
delle nascite e l’invecchiamento 
della popolazione: via libera alla 
nuova legge  che consente alle cop-
pie di  avere fino a tre figli.  Solo cin-
que anni fa il colosso  aveva detto 
addio alla politica del figlio unico, 

Delocalizzazioni,
nel Dl piani
per il lavoro
 e niente black list

Un percorso, a tappe, 
sostanzialmente obbligato per le 
multinazionali che decidono di 
chiudere il sito produttivo in 
Italia. È quanto prevede la bozza 
del Decreto che vuole contrastare 
le  delocalizzazioni, allo studio del 
governo. Più che su un approccio 

pesantemente sanzionatorio, 
spiegano al ministero del Lavoro, 
si pone un forte accento sulla 
«responsabilità sociale di 
impresa», di fatto estendendola 
anche alla fase di dismissione 
dell’attività.

Claudio Tucci —a pag. 10

Terzo figlio e stretta sulla privacy:
in Cina doppio cambio di linea

portando il limite a due. Sempre ieri, 
altro cambio di linea di rilievo da 
parte di Pechino, con una stretta 
sulla privacy online: dal primo no-
vembre in  vigore norme che  limi-
tano le informazioni che le aziende 
possono raccogliere e stabiliscono 
gli standard su come devono essere 
archiviate. La stretta regolatoria  è 
un ulteriore colpo al settore tecno-
logico cinese e ha avuto  un  impatto 
negativo sulle borse asiatiche. 

Rita Fatiguso —a pag. 4

N26, la banca dei giovani
nel mirino dell’authority
tedesca per  riciclaggio

Credito e trasparenza

La società di punta del fintech
tedesco accusata di carenze 
su controlli e governance

Carenze di controlli interni, di gover-
nance e di compliance, in particolare 
nella lotta al riciclaggio: è la  lista di ri-
lievi che l’organo tedesco di supervi-
sione dei mercati ha mosso a N26, la 
mobile bank di punta del fintech te-
desco che ha fatto breccia soprattutto 
tra i giovani. Le critiche  non sono una 
novità, ma questa volta la banca  ri-
schia grosso: stretta all’espansione  
internazionale e blocco  all’apertura di 
nuovi conti. Ieri  N26, in una sorta di 
risposta,  ha annunciato una serie di 
nomine di esperti  mirate proprio al 
potenziamento dei controlli interni. 

Isabella Bufacchi —a pag. 2

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 9,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

 parte martedì a Tokyo la paralimpiade dei record

Il riscatto dell’atleta ferita in Afghanistan
Maria Luisa Colledani e Monica D’Ascenzo —a pag. 9

Monica Contrafatto. Bersagliera dell’Esercito, colpita da una bomba nella missione a Herat, ha  vinto un bronzo a Rio 2016

Da lunedì il bonus per i televisori,
 ma solo uno su dieci riuscirà ad  averlo
Via al click day 

Lunedì parte il bonus rottamazione tv 
per l’acquisto di televisori compatibili 
con il nuovo digitale terrestre. L’Agen-
zia delle entrate renderà disponibile la 
piattaforma su cui  i rivenditori cariche-
ranno i dati dei clienti per avere il rim-
borso dello sconto. Sarà pubblicato un 
elenco dei negozi che applicano il bo-
nus, pari al 20% del prezzo, per un mas-
simo di 100 euro. La dote prevista di 100 
milioni di euro, in caso di incentivi pie-
ni, coprirebbe solo il 10% della platea 
dei consumatori potenzialmente inte-
ressati a passare al nuovo standard tv. 

Carmine Fotina —a pag. 3

La dote di 100 milioni di euro 
basta per coprire solo 
il 10% della platea potenziale 

In arrivo la piattaforma 
per permettere ai rivenditori 
di chiedere il rimborso

Motori 24
Tecnologia
La svolta elettrica
solo con le batterie
allo stato solido

Nicola Desiderio —a pag. 13

la Lotta al covid / 2
Mattarella: vaccinarsi è
 un dovere e unico rimedio

«Vaccinarsi è un dovere perchè 
il vaccino è lo strumento più 
efficace di cui disponiamo», 
dice il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella al 
Meeting di Rimini. —a pagina 6

PANORAMA

la crisi afghana

Biden: «Il trasporto
aereo più difficile»
Ancora repressioni
da parte talebana
Joe Biden nell’occhio del ciclone, 
costretto ancora a difendersi in 
tv, mentre in Afghanistan   conti-
nua la repressione del regime 
talebano.  «Rispetteremo tutti gli 
impegni» sui rimpatri, ha detto il 
presidente Usa: 13 mila finora le 
persone evacuate dal Paese in 
quella che Biden ha definito «la 
più difficile operazione di ponte 
aereo della storia». —a pagina 5

falchi & colombe

quarantena
finanziaria,
una idea
per kabul

di Donato Masciandaro
—a pagina 8

bussola & timone

adam smith, 
keynes e gli 
interessi 
di joe biden

di Giovanni Tria
—a pagina 8

la lotta al covid / 1
Scuola, non vaccinato
 il 12,8% del personale
A poche settimane 
dall’apertura  delle scuole sono 
ancora 186.571 (il 12,82%), gli 
appartenenti al personale 
scolastico che non si sono 
ancora vaccinati. —a pagina 6

banche centrali

La Bce prepara
l’ultima tranche
di super
prestiti
per sostenere
l’economia

2.300
aiuti all’economia
Valore a fine anno del pro-
gramma Bce di finanziamen-
to  alle banche per sostenere 
l’economia europea

misure per l’occupazione

Una mossa
insufficiente
a modificare
lo squilibrio
demografico

l’analisi

di Alessandro Rosina —a pagina 4

—servizio a pag. 15

Acquisti all’estero
E-commerce,
con l’emissione
della fattura
conviene l’Intrastat

Domani 
La montagna 
e i sentieri del Cai,
prima di quattro 
puntate

Balzanelli e 
Sirri

—a pag. 18
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Taleballe

» Marco Travaglio

Il Cretino Collettivo che discet-
ta di tutto lo scibile umano –
dai vaccini al green pass, dalla

giustizia al Reddito –con la stessa
enciclopedica incompetenza, ha
traslocato armi e bagagli a Kabul
senza muoversi dal divano o dalla
sdraio né accettare alcuni dati di
fatto. 1) La guerra l’hanno vinta i
Talebani e l’hanno perduta gli U-
sa e i loro reggicoda, Italia inclu-
sa. 2) Gli Usa si sono ritirati non
perché Trump era sovranista e
Biden è un vecchio rinco, ma per-
ché han perso. 3) Quando finisce
una guerra, comandano i vincito-
ri, non gli sconfitti, quindi a Ka-
bul comandano i Talebani (che
fra l’altro sono afghani), non gli
occidentali (che fra l’altro non lo
sono). 4) I vincitori di solito non
piacciono agli sconfitti, perché
sono il nemico. Ma è fra nemici
che si tratta, non fra amici. Gli
sconfitti non possono scegliersi i
vincitori preferiti: devono tenersi
quelli che hanno, farsene una ra-
gione e decidere se trattarci o me-
no. Se non trattano, i vincitori
fanno come gli pare; se trattano,
può darsi che i vincitori li ascol-
tino, ma solo se gli conviene (in
cambio di aiuti o per paura di ri-
torsioni). 5) I talebani si son tra-
vestiti da dialoganti (“fanno i de-
mocris tiani”, diceva il nostro tito-
lo ironico su un fatto decisivo, no-
tato da tutti gli osservatori) per
mettersi all’asta nelle trattative. E
con loro già trattano i russi e i ci-
nesi (avvantaggiati dal fatto di
non averli mai attaccati). Chi, in
Europa, piagnucola perché Pe-
chino e/o Mosca si pappano Ka-
bul dovrebbe fare qualcosa di più
astuto che tenere il broncio ai ta-
lebani: tipo smarcarsi dagli Usa,
che ci hanno bellamente scaricati
(Biden non cita mai Ue e Nato), e
offrire loro qualcosa in cambio di
corridoi umanitari e politiche
meno efferate di 20 anni fa.

6)Coi talebani gli Usa trattano
da sempre: Reagan per forag-
giarli contro l’Urss, Clinton per
farsi consegnare Bin Laden dopo
i primi attentati di al Qaeda, Oba-
ma a guerra ormai persa, Trump
per siglare l’accordo di Doha sul
ritiro Usa, ora militari e diploma-
tici rimasti per l’esodo dei colla-
borazionisti (nessuno parte sen-
za l’ok dei talebani). 7) Chi vuole
sperare in corridoi umanitari e in
un regime meno feroce e sessista
deve parlare coi talebani, almeno
fingere di credere alle loro aper-
ture e metterli alla prova. L’ha n
detto Borrell della Ue (“Ue obbli-
gata a dialogare coi talebani”),
Grandi dell’Unhcr (“Per ora i ta-
lebani mostrano pragmatismo,
ma se non trattiamo non potre-
mo mai accertarlo né ottenerlo”)
e i ministri del G7. Ma appena lo
dice Conte, i giornali di destra gli
danno dell’ “avvocato dei taglia-
go l e ” (Libero) col “fascino del ka-
lashnikov ” (Repubblica). In atte-
sa del primo videomessaggio del
Mullah Giuseppi dalla caverna
con la pochette a tre punte sulla
bandiera nera di al Qaeda, qual-
cuno chiami l’ambulanza.

Schifani prova in tutti i modi a passare da FI a Fratelli d’Italia per garantirsi
il seggio. Ma la Meloni dice no. La notizia è che c’è un limite persino a destra

FISCHIO D’INIZIO
Il campionato
di Boniek: “S a rà
senza padroni”
q BECCANTINI A PAG. 20

TUTTI A RIMINI Sponsor e “main partners” della kermesse

Cl, il Meeting “g ree n” lo paga
chi fa affari con trivelle e gas
p Nell’edizione dedicata alla “sostenibilità”,
abbonda chi fa business coi combustibili
fossili, da Eni a Snam. E per la “transizione
ecologica” di Cingolani c’è la Philip Morris

q VERGINE A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Islamista buono se paga a pag. 5

• Fini Le verità che nessuno osa dire a pag. 19

• Ra n i e r i Iv, diplomazia dell’hashtag a pag. 13

• Re g a st o Si chiama diritto all’asilo a pag. 13

• Pa l o m b i Classici del comico: Doha a pag. 15

• Gismondo Le monoclonali: era ora a pag. 11

La cattiveria
Matteo Salvini: “Non accomunatemi
a questa gente che sta sparando
e ammazzando”. Giusto: potrebbero
scambiarlo per un assessore della Lega

TERRORISTI PURE LORO? DOPO LA UE E CONTE, ALTRI DIALOGANO

SCUOLA AL VIA NEI GUAI
Disastro Bianchi:
127mila No Vax
e lite sui tamponi
q DELLA SALA A PAG. 10

GIOVANNI IMPASTATO
“Durigon lo cacci
Draghi, oppure
parli Mattarella”

q SALVINI A PAG. 8

IL GIORNALE DI ROMEO
Caso Riformista:
perde 1,7 milioni
ed è senza lettori

q LILLO A PAG. 18

» RACCONTO D’AU TO R E
Papà Dino Risi,
De Sica e la notte
con la svedese

» Marco Risi

La dedizione di papà alla
battuta è sempre stata
totale. Aveva assoluta

precedenza su tutto. Gli pia-
cevano al punto da
non calcolarne
le conseguen-
ze. C’è da dire
che ne sbaglia-
va  poche .  Al
mio terzo film
con Jerry Calà, che
andò piuttosto male rispetto
ai precedenti, sentenziò:
“Levategli l’a cc en to !”. E  poi
quella volta che c’i n c o n-
trammo per caso al cinema
Roxy a vedere La passione di
Cristo di Mel Gibson.

A PAG. 22

ROMANZO QUIRINALE/1
La Casellati spera
in Renzi tra voli,
cene e bodyguard

q P RO I E T T I A PAG. 7

Pure Merkel e Nato
chiamano i talebani

A L L’ALBERGO DIURNO
Il museo dell’ar te
digitale a Milano
fa felice la Cariplo

q BISON
A PAG. 17

LA LEADER KOOFI NON È FUGGITA
“Parleremo con i vincitori:
o cambiano o opposizione”

q IACCARINO A PAG. 3

q CANNAVÒ, GRAMAGLIA, SCUTO E ZUNINI
A PAG. 2 - 3 - 4 - 5

ANGELA DA PUTIN,
A KABUL SI SPARA E SI
TRATTA. COME FANNO

GLI USA DA 40 ANNI
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a pagina 33 Forciniti

Nonostante fosse ai domiciliari per violenze su minori seguiva tre fratellini nel bus e offriva loro soldi e bibite per parlare di sesso

Adesca bambini al parco, arrestato un 84enne CALCIO

Inizia la serie B
Grifo col Pordenone

PERUGIA

KManca la manodopera
nei campi, è allarme per la
vendemmia ma anche per
la raccolta delle olive e de-
gli ortaggi con le imprese
che rischiano di trovarsi a
ranghi ridotti in unmomen-
to delicatissimodella stagio-
ne. Albano Agabiti, presi-
dente Coldiretti Umbria,
spiega che la sua associazio-
ne ha già scritto una lettera
alministro dell’Interno, Lu-
ciana Lamorgese, per chie-
dere un intervento capace
di dare risposte alle esigen-
ze delle aziende agricole.
“Il problema della carenza
di manodoperasi trascina
avanti da anni - dice Marco
Caprai (Confagricoltura) -
ma in questo ultimo perio-
do è stato aggravato dalla
crisi generata dall’emergen-
za sanitaria, dall’impossibi-
lità delle aziende di licenzia-
re e dal ricorso ai vari stru-
menti di assistenza garanti-
ti dallo Stato, dal reddito di
cittadinanza agli ammortiz-
zatori sociali”.

a pagina 7 Turrioni

Sport

CALCIO

Il Gubbio a Viterbo
Esordio in Coppa

Aziende in difficoltà per la vendemmia. L’allarme di Agabiti (Coldiretti) e Caprai (Confagricoltura)

Agricoltura in crisi, mancano gli stagionali

a pagina 34 Fratto

a pagina 36 Grillia pagina 31 Mosca

BASCHI

Bivacchi dopo il rave party, 35 multe

PERUGIA

K Era agli arresti domici-
liari, visti i precedenti speci-
fici per violenze, tentate e
riuscite, su minori. Nono-
stante questo, e nonostante
abbia 84 anni, continuava
ad adescare bambini. Negli
ultimi giorni aveva preso di
mira tre fratelli, tutti sotto i
14 anni. L’uomo è stato arre-
stato dalla polizia.

a pagina 13 Antonini a pagina 22 Grilli

GUBBIO

Ceri a settembre, il sindaco dice no
CALCIO

Ternana, con il Brescia
c’è la carica degli ex

Carsulae Turisti in crescita nel mese di luglio, ma ora il Comune teme un calo a causa del green pass obbligatorio a pagina 29 Maggi

Carsulae, a luglio turisti in aumento del 50%

a pagina 3 Ribezzo

Il ministro lavora sul rientro a scuola

Bianchi: “Il green pass
non è misura punitiva”

a pagina 2 Cacace

Gas lacrimogeni contro la folla

Caos, morti e terrore
all’aeroporto di Kabul

a pagina 21

CITTA’ DI CASTELLO

Perseguita donna
per più di un anno

a pagina 23

FOLIGNO

Rubate 10 bici
in sei giorni

a pagina 5

Dal 2019 al 2020 +4 miliardi

Pubblica amministrazione
Il debito continua a salire
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Tecnologia Il robot umanoide di Musk
“In futuro ci libererà da ogni fatica”
FERRARIS E SIRI — P. 30

PUTIN E MERKEL
TRA AFFARI E DIRITTI

ANTONELLA VIOLA

Le  mani sono un 
fiume e i loro gesti 

onde,  che  cullano  i  
bambini da una spon-
da all’altra di uno spar-
tiacque ipotetico tra salvati e som-
mersi.  O  almeno  così  devono  
aver pensato le madri afghane 
che in questi giorni si sono riversa-
te all’aeroporto di Kabul. – P. 27

Sipario. Torna la Serie A. Un ponte 
tra il trionfo azzurro all’Europeo e 

il sogno del Mondiale in Qatar. Comin-
cia l’Inter, campione d’Italia senza sor-
riso, indebolita e preoccupata, decisa a 
ribellarsi al destino. Lotterà con la Ju-
ventus di Allegri, la Roma di Mourin-
ho, la Lazio di Sarri, il Napoli di Spallet-
ti: grandi ritorni, garanti di spettacolo. 

E con Milan e Atalanta, uniche big a 
confermare le panchine: il vantaggio 
della continuità e una nuova consape-
volezza. Gasperini ripartirà testando il 
Toro ancora indefinito dell’allievo Ju-
ric. Tornano gli spettatori, la Var diven-
ta unica, in tv comincia l’era di Dazn, de-
butta il calendario asimmetrico senza 
più corrispondenza tra i gironi. Le emo-
zioni, però, saranno quelle di sempre: le 
sveliamo in un inserto di 16 pagine.

FRANCESCO OLIVO

Ai milioni di italiani che tardano 
a vaccinarsi,  Mattarella rivolge 
un appello: siate responsabili e 
abbiate rispetto per gli altri. Il Ca-
po dello Stato non ne fa soltanto 
una questione pratica di effica-
cia. – P. 12 SERVIZI - PP. 12-16

ANSA

L’Afghanistan di 
Khaled Hossei-

ni, autore di best sel-
ler mondiali, primo 
tra tutti “Il cacciato-
re di aquiloni”, è una tragedia 
senza fine che lo lascia sconvol-
to e lo porta a farsi vivo da New 
York, dove vive da tempo. – P. 9

PAOLO COLONNELLO

Nonostante le pro-
messe di rispet-

tare  il  ruolo  delle  
donne, una delle tre 
governatrici  afgha-
ne che ancora resistevano all’a-
vanzata dei taleban è stata arre-
stata e non si ha alcuna notizia 
delle sue condizioni. – P. 10

Una matita
per la libertà

Isuoi desideri sono cresciuti in un vaso nero, come 
il terrore di venire uccisa dal khalashnikov dei tale-

ban. E ora che il suono della libertà a Kabul si è spen-

to per sempre, a Shamsia Hassani e alle sue donne 
leggere, sognanti e piene di dolore dipinte sui muri 
della capitale non resta che chinarsi e piangere. – P. 11

Idati  sono  essenziali  
nella scienza e lo sono 
anche per guidare tut-

ti noi, cittadini e governi, 
nel prendere le decisioni 
più giuste. Tuttavia, in una condizio-
ne  in  continua  evoluzione  come  
una pandemia virale, i dati devono 
essere, da un lato, costantemente 
aggiornati sulla base delle nuove 
evidenze scientifiche e, dall’altro, 
devono saper essere interpretati. In 
questi giorni, entrambi gli aspetti so-
no carenti e, dunque, molte perso-
ne faticano a comprendere che i vac-
cini stanno funzionando bene e che 
non c’è davvero spazio per esitare: 
bisogna fare presto e vaccinarci tut-
ti. L’argomento più utilizzato in que-
sti giorni dai novax riguarda i dati 
israeliani:  nell’ultima  settimana,  
tra i pazienti ricoverati, i vaccinati 
erano più dei non vaccinati. – P. 27

w

Per dare soluzione al disastro af-
ghano Mario Draghi pensa occor-
ra mettere attorno al tavolo tutti, a 
partire da Cina e Russia. Ieri ha 
sentito il presidente americano Bi-
den: primo punto, salvare i profu-
ghi. Intanto decine di migliaia di 
persone assediano l’aeroporto di 
Kabul, in fuga da cacce al “collabo-
razionista” e rastrellamenti casa 
per casa. – PP. 2 E 3

SERVIZI – PP. 2-11 

I soldati sparano e lanciano lacrimogeni. il qatar chiude i confini. il neoleader Baradar cerca il confronto

Draghi a Biden: un piano per l’Afghanistan
Telefonata tra il premier e la Casa Bianca. Kabul, 10 mila ostaggi in aeroporto e rastrellamenti casa per casa

ALESSANDRO BARBERA 
GIORDANO STABILE IL RACCONTO

QUEI PICCOLI MOSÈ
SUL FILO SPINATO
VIOLA ARDONE

PAOLO MASTROLILLI

LA DIPLOMAZIA

«Sia chiaro: porteremo a casa 
ogni  americano che  vuole  

tornare». Davanti alle scene che arri-
vano da Kabul, Biden prova a rassi-
curare gli Usa e gli alleati. - P. 6

La cautela americana
“Difficili i rimpatri”

SUI MURI IL GRIDO DI SHAMSIA, STREET ARTIST AFGHANA

ANTONIO BARILLÀ

OGGI LO SPECIALE DI 16 PAGINE

Dopo l’estate magica ritorna il campionato 

Roma apre agli esuli
accolti gli attivisti

La ministra degli Esteri olande-
se è sconfortata: «Non abbia-

mo idea di quale aereo abbia im-
barcato la nostra gente. Nessun 
Paese ce l’ha». - P. 4

il presidente al meeting di CL

Covid, l’appello
di Mattarella
“Il vaccino
è un dovere”
UGO MAGRI

La rabbia di Hosseini
“Vent’anni sprecati”

L’INTERVISTA

Poteva bastare il carico simbolico a fare dell’incontro 
di ieri tra Merkel e Putin un capitolo di storia della 

politica estera dei prossimi anni. E invece i due leader 
più longevi del panorama occidentale hanno trattato la 
storia con indifferenza e hanno continuato a fare quello 
che hanno sempre fatto: politica. – P. 27 AGLIASTRO - P. 22FRANCESCA SFORZA

La comandante Salima
sparita in una prigione

LA STORIA

CARLO PIZZATI
LETIZIA TORTELLO

OBBLIGATORIETÀ
PER TUTTI SUBITO

LA SCIENZA
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I NUOVI PADRONI DELL’AFGHANISTAN HANNO LE CASSE PIENE

Droga, miniere, donazioni: l’oro dei talebani
di STEFANO PIAZZA

n È un bilancio degno di una
multinazionale quello dei
Talebani: oltre 1,6 miliardi di
euro incassati nel 2020 gra-
zie a una articolata rete di
fonti di arricchimento (lecite
e illecite). Tra le poste di bi-
lancio più importanti ci sono
le estrazioni minerarie, il
traffico di droga (oppio ed
eroina) e gli investimenti im-
mobiliari. I cordoni della
borsa sono affidati al figlio
dell’ex mullah Omar.

a pagina 13

CAOS TOTALE

Sulla terza
dose la scienza
perde ancora
un po’ di faccia

Rave stoppato in Francia
Belgio e Germania: solo
la Lamorgese non ce la fa
Oltralpe intervento immediato, qui il nulla. E la minaccia
non è finita: ora i partecipanti sono sparsi nei paesini

IN PUGLIA CHIEDONO GIÀ LE LISTE DEI BIMBI NON INOCULATI

OCCHIO, ARRIVA L’OBBLIGO DI VACCINO
Stampa, virologi, sindacalisti: l’offensiva è partita. E Mattarella dà la sua benedizione. Cade l’ipocrisia sul green pass, il cui unico
scopo è costringere la gente a farsi il siero. Visto che non basta, si pensa a una misura che nessun Paese democratico ha adottato

TAGLI DI PRODUZIONE

M i c ro c h i p
i nt rova b i l i
Le fabbriche
di auto
vanno in crisi
GIANLUCA BALDINI
a pagina 15

di MAURIZIO TORTORELLA

n La già evidentissima insipienza del
ministro dell’Interno Luciana Lamor-
ge s e, per sette giorni rimasta immobi-
le (e imbelle) di fronte all’apoteosi d’il-
legalità del rave party di Valentano, da
ieri luccica come un pannello al neon

nella notte più buia. È così grazie alle parole di tale
Andrei, 24 anni, uno dei 10.000 partecipanti alla
festicciola dei fattoni europei che dietro di sé ha
lasciato un morto, qualche stupro, una decina di
ricoveri tra overdose e coma etilici, un’e c ato m b e
di pecore, una sconcertante devastazione ambien-
tale, un clamoroso picco di reati contro il patrimo-
nio nel Viterbese e un prevedibile balzo (...)

segue a pagina 11

di MARIO GIORDANO

n «La terza do-
se non serve»,
dichiara l’O rga -
n  i z  z a z  i o n  e
mondiale della
sanità. In Israele

però la stanno già distri-
buendo a un milione di per-
sone. E presto cominceran-
no anche gli Usa. «È un desti-
no anche per l’Italia», assicu-
ra il virologo Fabrizio Pre-
gliasco che ha già stilato il
calendario («Tra ottobre e
novembre», assicura). «Mi
sembra una fuga in avanti»,
frena il suo collega Massimo
Galli. «Ci andrei cauto», gli fa
eco Matteo Bassetti. Cauto?
Macché. Il sottosegretario al-
la Salute Pierpaolo Sileri (...)

segue alle pagine 4 e 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n «Vaccinarsi è
un dovere», dice
il capo dello Sta-
to. E già dalla be-
n e d i z i o n e  d i
Sergio Mattarel-

la si capisce dove si vuole ar-
rivare. Se farsi inoculare è un
dovere, ne consegue che una,
due o tre dosi del farmaco
anti virus diventeranno pre-
sto un obbligo al quale saran-
no tenuti tutti gli italiani, mi-
norenni compresi. La dichia-
razione del presidente della
Repubblica, pur se in contra-
sto con la libertà individuale,
almeno ha un pregio: fa cade-
re l’ipocrisia di una scelta
che al momento è presentata
come volontaria e dimostra
che dietro al green pass non
c’era altro obiettivo se non
costringere le persone, con
le buone (...)

segue a pagina 3

CTS, CISL, CGIL, OPINIONISTI...

Sulla puntura coatta
la politica lascia
andare avanti gli altri

SICUREZZA NON PROVATA

Sarebbe l’ennesimo
scempio: mancano
i presupposti giuridici

di PATRIZIA FLODER REITTER

n «Proporrei l’obbligo vac-
cinale perché le malattie
infettive le contieni quan-
do vaccini tutti», dichiara-
va ieri l’immunologo Ser-
gio Abrignani che fa parte

del Comitato tecnico scientifico. Se ci
fate caso, a parlare di obbligo vaccinale
contro il Covid sono principalmente vi-
rologi, componenti del Cts, «esponenti
della comunità scientifica onnipresenti
in tv», come li ha definiti il Codacons
querelandone tre per la «manipolazio-
ne mediatica del diritto alla salute», che
a suo avviso farebbero. Oppure ne di-
scutono opinionisti, (...)

segue a pagina 4

di GIUSEPPE LITURRI

n La ripresa delle attività
lavorative coinciderà con
l’esplosione del bubbone
che va sotto il nome di ob-
bligo di vaccinazione. Sem-
pre più, in molti comincia-

no a chiedersi perché il governo non
disponga l’obbligo, invece di affidarsi
alla capacità di «convincimento» del
certificato verde. L’insanabile contrad-
dizione del lasciapassare obbligatorio
per l’accesso alle mense aziendali (ma
non all’ufficio o alla linea di lavorazio-
ne!) è stata solo un’avvisaglia che indica
l’epicentro dello scontro: il mondo del
lavoro e quello dell’università. (...)

segue a pagina 5

R I E C C O LO Sandro Piccinini in pista per Prime

«È l’anno dell’allenatore
risolvi-problemi. Il fair play
finanziario? Un bluff»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Previsione azzeccata. Intervistato dalla Ve rità
nell’agosto 2019, a precisa domanda su dove sareb-
be tornato a fare il telecronista Sandro Piccinini
rispose: «Fra due anni, spero in un nuovo grande
gruppo dello streaming, tipo Amazon o Apple, (...)

segue a pagina 17

L’accusa della pallavolista
«Ho fatto l’iniezione

e ora ho la pericardite»
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 6

F URIOSA
F ra n c e s c a

Marcon
(dal sito del

volley bergamo)
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BERTINOTTI E GUZZANTI A CONFRONTO

PROCESSO
ALL'AMERICA:
BIDEN
COLPEVOLE
O SALVATORE?

L'attivista ucciso 50 anni fa

DAVID ROMOLI a pagina 7

Jackson, l'eroe
dell'America nera
ferita dal razzismo

L
a decisione di lasciare l'Afghanistan ha sal-
vato l'America o ne ha decretato la cata-
strofe? Il dibattito seguito alla precipitosa 
fuga da Kabul scuote gli Stati Uniti e l'intero 

mondo occidentale. E mette sulla graticola il pre-
sidente Joe Biden. Colpevole o salvatore? Per qual-
cuno l'anziano leader si è rivelato un mostro di 
cinismo. Ma non per Fausto Bertinotti. «Il mostro 
che sta ancora sulla scena - spiega l'ex presiden-
te della Camera in un'intervista - e che su di essa 
striscia, è la guerra. Non Joe Biden. «Questa guer-
ra - prosegue Bertinotti - è fi glia di un altro tempo, 
del tempo in cui i neoconservatori americani era-
no riusciti a convincere tanta parte dell’Occiden-
te, addirittura della teoria aberrante della guerra 
preventiva, e in ogni caso quella della guerra per-
manente come risposta alla minaccia terroristi-
ca. Avervi posto fi ne è stata la cosa giusta, e rende 
ragione alle posizioni inascoltate dei pacifi sti, che 

già si erano opposti all'intervento armato all'alba 
del confl itto».  Ma Paolo Guzzanti ha una visione 
del tutto opposta. «Il Presidente del passato che 
più assomiglia a Biden - scrive - è Jimmy Carter, 
l’uomo nuovo che avrebbe vendicato la sinistra 
dopo le arroganze repubblicane, ma che portò il 
paese alla rovina avendo avuto anche la sfortuna 
di trovarsi di fronte all’insediamento dell’ayatol-
lah Khomeini in Iran».  «La Cina grazie a Biden 
è in trattativa con i talebani per un faraonico pro-
gramma di industrializzazione, sapendo che i nar-
cotraffi canti travestiti da santi uomini della sharia 
pagheranno in narco-dollari». «Biden balbetta. Fa 
discorsi carichi di odio nei confronti dei perden-
ti e ammette di aver ordinato la rotta dall’Afghani-
stan - attacca Guzzanti - perché doveva pagare la 
cambiale elettorale all’estrema sinistra socialista 
che lo aveva votato. La scelta del presidente tra-
sformerà il pianeta in una polveriera».

Alle pagine 2 e 3

U. De Giovannangeli e P. Guzzanti

Vittorio Ferla

L
otta continua contro i terroristi, stop al 
sostegno delle autorità afghane, richiesta 
di un governo inclusivo, rispetto dei dirit-
ti delle donne. La Nato fa la voce grossa 

contro i talebani. «Negli ultimi 20 anni abbia-
mo negato con successo ai terroristi un rifugio 
sicuro in Afghanistan da cui promuovere attac-
chi. Non permetteremo ad alcun terrorista di 
minacciarci. Restiamo impegnati nel combat-
tere il terrorismo con determinazione, risolu-
tezza e solidarietà». Così i ministri degli Esteri 

della Nato nella dichiarazione conclusiva della 
riunione straordinaria di ieri sulla crisi afgha-
na, proprio nel momento in cui, nella moschea 
Pul-e-Kheshti di Kabul, la folla plaudente salu-
ta Khalil Haqqani, membro di spicco del terro-
rismo talebano e “ricercato” di lusso. I ministri 
della Nato chiedono a tutte le parti «di lavorare 
in buona fede per stabilire un governo inclusivo 
e rappresentativo, anche con la partecipazione 
signifi cativa di donne e gruppi minoritari». Ma, 
precisano, viste le circostanze attuali, «la Nato 

ha sospeso ogni sostegno alle autorità afghane». 
Ma il monito del'Alleanza atlantica non sembra 
scuotere più di tanto le milizie jihadiste. Che an-
che ieri hanno proseguito imperterriti con ese-
cuzioni, violenze e rastrellamenti. A fi nire sotto 
i colpi dei fondamentalisti, ieri è stato l'ex capo 
della polizia, Hajji Mohammed Achaksai. In un 
video pubblicato sui social lo si vede dichiarare 
il proprio nome, con gli occhi bendati e le ma-
ni legate, e poi costretto a inginocchiarsi prima 
di fi nire giustiziato con una una raffi ca di colpi.

A pagina 4

Ieri il summit dei ministri degli Esteri: "Non ci faremo intimidire"

La Nato minaccia, i talebani sparano «Mi candido
perché voglio
depoliticizzare
la magistratura»

Parla Palamara

Aldo Torchiaro a p. 5

L'autunno caldo
della politica:
il semestre bianco
scalda la zuff a tra partiti

L'analisi

Beniamino Caravita a p. 6



L’ALLARME DI CONFARTIGIANATO

Lo Stato deve ancora
58 miliardi alle imprese

S
e, come si sa, una buona
nuova fa meno notizia di
una tragedia, nel caso

della Lombardia questa (...)

segue a pagina 15
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Nello sport estremo del pagare in ritar-
do e nell’arrampicata sulla montagna di
debiti (lievitati fino a 58 miliardi di euro),
i Comuni italiani non li batte nessuno.
Dalla loro, hanno anni di esperienza alle
spalle e la destrezza dello slalomista quan-
do c’è da aggirare i paletti delle regole.
Della legge che impone di saldare i «buf-
fi» entro 30 giorni continuano a infischiar-
sene: i fornitori possono accomodarsi in
sala d’attesa, in una sorta di limbo.

Rodolfo Parietti

a pagina 12

di Francesco Maria Del Vigo

di Nicola Porro

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il regime talebano esce allo scoperto e con-
ferma gli aiuti di Cina e Iran nella «ricostruzio-
ne». Intanto il presidente Usa ammette il flop:
non sappiamo quanti americani siano ancora
in Afghanistan.

S
i chiamerebbe intelligenza con il nemi-
co, se di intelligenza ce ne fosse traccia.
Già in tempo di pace l’animo duplice
del Movimento Cinque Stelle - a tratti

vagamente di governo, più spesso barricadero e
violento - era un problema per la politica italia-
na, ora, in unmomento così delicato per la geo-
politica mondiale, è un vulnus per la democra-
zia. Ci spieghiamomeglio: l’apertura di Giusep-
pe Conte che ha definito quello dei talebani co-
me un «regime distensivo» non si può declassa-
re come una sparata o liquidare come una voce
dal sen fuggita. È una dichiarazione assoluta-
mente coerente con unmovimento che sin dalla
sua nascita ha sempre strizzato l’occhio ai regi-
mi. Se per anni idolatri Chavez, benedici Madu-
ro e dipingi l’Iran come il paradiso terrestre, poi
diviene quasi naturale considerare «distensivo»
chi taglia le gole, spara sui manifestanti e fa ra-
strellamenti porta a porta. Non è che andando
con lo zoppo s’impara a zoppicare è che, dal
punto di vista democratico, il movimento ha
sempre avuto unevidente problemadi deambu-
lazione. Ora la fascinazione autoritaria si som-
ma e si salda a un altro pericoloso flirt: quello
con la Cina.
Non è unmistero che tra i grillini e il Dragone

ci sia una corsia preferenziale che durante il go-
vernoConte ha preso forma con gli accordi della
Via della Seta,ma che affonda le radici addirittu-
ra nel 2013. Ad allora risale il primo incontro tra
BeppeGrillo (in quel caso partecipòancheGian-
roberto Casaleggio) con l’ambasciatore cinese
in Italia, l’ultimo è avvenuto a Romaappena due
mesi fa. Una trama fitta di rapporti personali,
politici e soprattutto economici, che si è sempre
mossa in una zona di totale opacità.
Nonèneppureunmistero - e lo abbiamo scrit-

to più volte in questi giorni -, che il Dragone da
tempo abbia esteso le sue mire sull’Afghanistan
e proprio ieri il ministro Luigi DiMaio ha telefo-
nato al suo omologo cinese per complimentarsi
per il ruolo cruciale di Pechino. E così il cerchio
trova la suaquadratura. I grillini filo cinesi tendo-
no lamano ai talebani ai quali la Cina tende ben
più di una mano. Chi si stupisce non conosce
l’essenza anti Occidentale dei grillini o, peggio
ancora, è in malafede.

C
hiamatela transizio-
ne energetica, o all’in-
glese green new deal,

la conclusione rischia di es-
sere sempre (...)

I
l sogno (o l’incubo) di creare un umanoide affonda nella
notte dei tempi. La leggenda del Golem è lì a testimoniarlo.
Al posto del fango e della materia grezza, Elon Musk, il

padrone di Tesla, utilizzerà acciaio e silicio per realizzare un
androide domestico su vasta scala. Perché avvertiamo (...)

IL NUOVO PROGETTO DEL NUMERO UNO DI TESLA

Musk sdogana l’uomo-robot
tra fantascienza e incubo

UMANOIDE Il prototipo del Tesla Bot: 175 centimetri per 60 chili

Paolo Bianchi

L’ANALISI

La strada stretta
verso il Colle
di Adalberto Signore

GLI SCENARI

9 771124 883008
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segue a pagina 12

INTANTO RIPARTONO LE VIOLENZE

I talebani ringraziano
Cina e Cinque Stelle

Il regime islamico getta la maschera: sì alla collaborazione con Pechino
Il filo rosso che unisce l’apertura di Conte a Kabul e gli affari col Dragone

Biden ammette il flop: evacuazione più difficile di sempre

IL PECCATO ORIGINALE

DEL MOVIMENTO

I NUOVI DATI DEL CONTAGIO

Il riscatto
della Lombardia
smentisce i gufi
di Giannino della Frattina

Follia ecotasse
Berlino inquina
ma paga meno

di Alessandro Gnocchi

Q uest’estate vadimoda il rosa. Eravamoabitua-
ti al giallo, e anche al nero, invece qualcosa

come tre libri su quattro, di quelli che vendono
tanto, che finiscono nelle classifiche, come si vede
anche suquesto stesso giornale, sono libri che sem-
brano fatti da donne per le donne. Ora, che siano
fatti «da» donne, non c’è dubbio. C’è la signora
Valérie Perrin, autrice diTre (edizioni e/o), Stefania
Auci con i due volumi della «saga dei Florio» e il
caso di MadelineMiller con La canzone di Achille.

DOMINATRICI DELLE CLASSIFICHE, DALLA PERRIN ALLA AUCI

È l’estate delle scrittrici: bestseller in rosa

A gennaio parte la corsa per la
successione a Mattarella, si muo-
ve il centrodestra ma resta l’inco-
gnita di Fdi.

LE MOSSE DEL CENTRODESTRA

Federazione,
Salvini dal Cav
di Pier Francesco Borgia

A sei mesi di distanza dall’ulti-
mo faccia a faccia, incontro tra
Berlusconi e Salvini. I temi sul ta-
volo: Afghanistan e elezioni.

Da oggi in edicola il sesto volume «La Seconda guerra mondiale»

a pagina 11 a pagina 10

servizi da pagina 34 a pagina 36
a pagina 30

SPECIALE SERIE A

Ecco il campionato
dei mister di ritorno
Oggi l’incognita Inter
ricomincia da Dzeko

segue con Guelpa a pagina 17

servizi da pagina 2 a pagina 9

»
Zuppa
di Porro

egoitaliano.com
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TOTALE

La sconfitta dell’Occidente

Persa Kabul
tutto il mondo
èmeno sicuro

Da canzone politica a hit internazionale

Bella ciao batte Volare
Parola di Madonna
Degli Antoni a pagina 10

Verso l’Europa 400mila profughi
Arrivati in Italia 1.500 rifugiati con i ponti aerei. Nell’Afghanistan occupato dai Talebani centinaia di migliaia di persone sono in fuga
Parla un ufficiale dell’esercito di Kabul scappato a Roma: «Traditi dai politici. Noi volevamo combattere, ci hanno ordinato di ritirarci»

Continua a pagina 2

Cala l’indice di contagio, l’Italia resta bianca

«Vaccino, atto d’amore»
L’appello di Mattarella
Servizi alle pagine 8 e 9

Bruno Vespa

I l bottino di duemila
mezzi blindati, di una
quarantina di elicotte-

ri e aerei, di visori notturni, di
droni militari e di chissà quante
armi leggere negli arsenali ame-
ricani in Afghanistan supera
nella nostra memoria storica le
peggiori rotte dell’Asse nella
guerra d’Africa contro gli ingle-
si. Biden teme che questo arse-
nale possa rivolgersi contro la
popolazione civile o finire nelle
mani di terroristi, se non della
Cina. Ma il fatto che egli non lo
abbia saputo difenderlo o di-
struggerlo dimostra con quale
grado di paurosa leggerezza e
incompetenza l’amministrazio-
ne americana abbia gestito il ri-
tiro dal paese occupato
vent’anni fa dopo la strage del-
le Torri Gemelle.

Giardina e Pioli alle p. 2 e 5

Il presidente Usa
Joe Biden, 78 anni,
e la vice Kamala Harris,
56 anni

BIDEN ALL’ANGOLO, DIFENDE IL RITIRO MA AMMETTE: NON SO COME FINIRÀ
LA MERKEL CHIEDE AIUTO A PUTIN: «LA RUSSIA PARLI CON I TALEBANI»

Servizi
da p. 3 a p. 7

Le leggi morbide attirano gli sbandati in Italia

L’eredità del rave party
Trenta camion di rifiuti
e il rischio coronavirus
Belardetti, Celata, Ciuffoletti e Marcello alle p. 12 e 13

Il dibattito sul futuro del turismo

Flavio Briatore:
«In Versilia
investo ancora»
Navari nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTÀ

Firenze

Green pass
tra contestazioni
e denunce
Servizi in Cronaca

Firenze

Spray No Vax
Vandali all’hub
del Mandela
Brogioni in Cronaca

Firenze

L’ascensore
va giù di schianto
Momenti di paura
in ospedale
Plastina in Cronaca
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Sanitari sospesi: ’Ora ci vacciniamo’
Primi ripensamenti tra i contrari alla profilassi cui era stato notificato dalla Asl il provvedimento

PERUGIA

Adesca sul bus
tre fratellini
Anziano arrestato
dalla Polizia
A pagina 5

A pagina 2

PRIME 80 SOMMINISTRAZIONI AL CENTRO DI ACCOGLIENZA ’SPAGNOLI’

ORA TOCCAORA TOCCA
AI MIGRANTIAI MIGRANTI
S. Angelici a pagina 3S. Angelici a pagina 3

Orvieto

Dopo il “rave“
si accampano
a Corbara
Controllati 12 mezzi e 35 persone: multati
e fatti sgombrare dalle forze dell’ordine

A pagina 17

Città di Castello verso il voto

Il Centrodestra
si spacca
sul candidato
Fratelli d’Italia e Forza Italia puntano su Lignani
La Lega (in arrivo Salvini) lancia Marinelli

Stocchi a pagina 12

La regione si mobilita

Via dall’inferno di Kabul
Pronto il piano
per accogliere i profughi
A. Angelici a pagina 6

Stalker in Altotevere

Perseguita
donna sposata
Finisce nei guai
A pagina 5

IL CASO

Tassa di soggiorno
Dopo l’aumento
Spoleto diventa
più cara di Cortina
Minni a pagina 15

Foligno

Città in lutto
Muore a 55 anni
la dirigente
dell’Urbanistica
Orfei a pagina 14

Perugia, la preside va in pensione

Scuola ’Pascoli’
Docenti
e personale Ata
in rivolta
A pagina 4
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all’interno

ANDREA CAPOCCI
PAGINA 7

ANDREA FABOZZI
PAGINA 8 

FARIAN SABAHI  PAGINA 3 CRISTINA PICCINO  PAGINA 12GIULIANO BATTISTON  PAGINA 2 CHIARA CRUCIATI  PAGINA 4

NO GRANDI NAVI Nato in tempo di
pandemia il progetto «Fie a 
Manetta» come corso di barche 
a motore per ragazze in Laguna

ADRIANA POLLICE
PAGINA 6 

USA Si fa chiamare Comandante X,
è l’hacker senzatetto. Per arrestarlo
l’Fbi ha messo su un esercito

Lele Corvi

FRANCO «BIFO» BERARDI

Il coro di raffinati intellettuali 
ha ripreso inesorabilmente a 
cantare: esportare la democra-

zia è un nostro diritto, anzi un 
nostro dovere!
Cantano nel coro illustri intellet-
tuali come Francesco Merlo, Er-
nesto Galli della Loggia, Fiamma 
Nierenstein e naturalmente Giu-
liano Ferrara.

— segue a pagina 15 —

Fumo afghano

Lettera aperta
agli «intellettuali»
del Bar Messico 

Il 90% del personale scolasti-
co e universitario (e forse di 
più) si è già vaccinato. Le re-
gioni hanno inviato i primi 
dati corretti al commissario 
Figliuolo. Maglia nera no vax 
al Trentino-Alto Adige.

In cattedra

Pochi i prof no vax
Il generale Figliuolo
si era sbagliato

ANDREA CARUGATI
PAGINA 8

Mattia Santori, il volto più no-
to delle sardine, ha deciso di 
mettersi alla prova con la poli-
tica: ha detto sì al pressing del 
Pd che lo voleva candidato in 
Comune a Bologna. Per lui un 
probabile futuro da assessore. 

Comunali a Bologna

Matrimonio 
tra Pd e sardine:
Santori candidato

Aprendo il Meeting di Rimini, 
il presidente della Repubblica 
dice che «la libertà di ciascuno 
si realizza insieme a quella de-
gli altri». E spiega che vaccinar-
si è «un dovere» e «lo strumen-
to più efficace».

Il presidente

Il «dovere» di fare
il vaccino. L’obbligo
secondo Mattarella

Nel mirino Scudo-social
per giornalisti e attivisti 

DORELLA CIANCI

Esiste una dispettosa e beffar-
da coincidenza fra la morte 
di Gino Strada e la caduta di 

Kabul, come se una parte di mondo 
stesse scivolando via sotto il disin-
teresse dell’Occidente, quel pezzo 
di mondo a cui proprio Gino aveva 
pensato parlando dei vaccini an-
ti-Covid. Resterà indimenticabile, 
per molti di noi, una sua frase.

— segue a pagina 14 —

I moniti di Gino Strada

Guerra, siccità
e Covid. L’opera
di Emergency

PIER GIORGIO ARDENI

Ci sono congiunture storiche 
che segnano momenti di pas-
saggio o rottura, anche solo 

per l’addensarsi di eventi dall’alta 
valenza simbolica. Questa torrida 
estate del 2021 pare essere una di 
quelle, mentre ogni sua sera assi-
stiamo al rosso di un tramonto in-
fuocato come non mai, dovunque 
ci troviamo sul nostro emisfero.

— segue a pagina 15 —

Occidente

Un tramonto
nel sonno

della ragione

Cinema Fotogrammi 
afghani, una storia

In fuga Ma a decidere
chi parte sono i Talebani

Turchia Erdogan già
corteggia la nuova Kabul

Immagini deturpate nelle vetrine di Kabul foto Ansa

Oggi su Alias

«Il green pass è uno strumen-
to  inadeguato  all’organizza-
zione della  scuola»:  il  com-
mento è di Alessandro Rapez-
zi della Flc Cgil. I sindacati sa-
ranno al  ministero  martedì  
per sciogliere i nodi irrisolti.

Tavolo al ministero

Scuola, green pass
e piano sicurezza
in discussione

Alias Domenica
MONUMENTI CHE RACCONTANO Viaggio
tra i ritrovamenti più significativi 
delle civiltà antiche: dalla Venere 
di Milo al Guerriero di Capestrano

I Talebani minimizzano i massacri avvenuti durante 
l’offensiva, «danni collaterali, ora basta violenza». 
Ma donne e società civile non si fidano. Resta in 
trappola nell’aeroporto di Kabul chi non è nelle liste 
d’imbarco. Incredibile Nato: dopo migliaia di vittime 
innocenti chiede il rispetto dei diritti umani pagine 2-5 

Cyber guerriglia

Stefano Bocconetti pagina 9
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